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Problemi aritmetici di tipo verbale



3 aspetti che predicono la 

prestazione nella 

soluzione di problemi 

aritmetici:

1. Caratteristiche del 

problema;

2. Caratteristiche 

individuali;

3. Fattori ambientali.

(Daroczy et al., 2015)

Difficoltà nella soluzione di problemi: 
il modello teorico di Daroczy



1. Caratteristiche del problema

• Alcuni problemi sono più difficili da risolvere rispetto ad altri (Boonen & Jolles, 

2015). 

• Dunque, le difficoltà nella soluzione di problemi dipendono in parte dalla 

complessità del problema stesso.



a) Caratteristiche numeriche;

b) Caratteristiche linguistiche;

c) Interazione tra caratteristiche 

linguistiche e numeriche.

1. Caratteristiche del problema



• Grandezza dei numeri: problemi 

con numeri ad una cifra vs. 

problemi con numeri a più cifre 
(Haghverdi et al., 2012; Lean et al., 1990)

Livia acquista 7 succhi di frutta al 

costo di €2 ciascuno. Quanto spende 

Livia?

7x2 = 14

Livia acquista 14 orsetti peluche al 

costo di €21 ciascuno. Quanto 

spende Livia?

14x21 = 294

a) Caratteristiche numeriche

• Tipologia dei numeri: problemi con 

numeri interi vs. problemi con numeri 

razionali (De Corte et al., 1988; Raudan, 2010)

Livia acquista 7 succhi di frutta al costo di 

€2 ciascuno. Quanto spende Livia?

7x2 = 14

Livia acquista 7 succhi di frutta al costo di 

€1,59 ciascuno. Quanto spende Livia?

7x1,59 = 11,13



• Carry-borrow effect: problemi che richiedono un’addizione con riporto o 

sottrazione con prestito sono più difficili rispetto a problemi che richiedono 

operazioni senza riporto o prestito (Daroczy et al., 2020)

Livia ha 23 caramelle alla fragola e 16 alla menta. Quante caramelle ha Livia in totale?

23+16 = 39

Livia ha 23 caramelle alla fragola e 48 alla menta. Quante caramelle ha Livia in totale?

23+48= 71

a) Caratteristiche numeriche



a) Caratteristiche numeriche

• Numero di operazioni aritmetiche: problemi one-step più facili da risolvere 

rispetto problemi two-step (Muth, 1992)

Matteo ha acquistato 5 magliette a 6 euro ciascuna. Quanto ha speso in tutto?  

→ 1 operazione 

Matteo ha acquistato 5 magliette a 6 euro ciascuna ed un paio di jeans a 32 euro. 

Quanto ha speso in tutto? 

→ 2 operazioni



a) Caratteristiche numeriche

• Informazioni numeriche irrilevanti: la presenza di informazioni numeriche irrilevanti

peggiora la prestazione (Ng, Lee & Khng, 2017; Kingsdorf & Krawec, 2014)

L’album delle figurine di Luca ha 28 pagine e in ogni pagina ci sono 8 figurine. Quante 

figurine ci sono in tutto?

L’album delle figurine di Luca ha 28 pagine e in ogni pagina ci sono 8 figurine. Luca ha 

impiegato 10 mesi per completarlo. Quante figurine ci sono in tutto?



b) Caratteristiche linguistiche

• Lunghezza del problema: all’aumentare della lunghezza del problema,

aumenta la difficoltà (Loftus & Suppes, 1972)

• Informazioni verbali irrilevanti: all’aumentare delle informazioni verbali 

irrilevanti, aumenta la difficoltà (Muth, 1992; Passolunghi, Cornoldi & Liberto, 1999)

Una scuola sta organizzando una gita scolastica; gli alunni visiteranno un 
parco naturale dove potranno osservare diverse piante e animali. Tutti 

gli studenti parteciperanno alla gita. Nella scuola ci sono 12 classi. In 
ciascuna classe ci sono 23 studenti. Inoltre, 27 insegnanti 

accompagneranno gli alunni. Gli studenti sono molto felici perché 
potranno finalmente vedere alcuni animali selvatici. Quante persone in 

tutto andranno in gita scolastica?



b) Caratteristiche linguistiche

• Nominalization: usare sostantivi al posto dei verbi incide negativamente sulla

risoluzione (Daroczy et al., 2020; Schlager et al., 2017)

Giovanni aveva 82 euro. Il giorno successivo ha guadagnato 15 euro. Quanti 

euro ha Giovanni adesso? 

Giovanni aveva 82 euro. Il giorno successivo era felice del suo guadagno di 

15 euro. Quanti euro ha Giovanni adesso? 



b) Caratteristiche linguistiche

• Linguaggio implicito: usare un linguaggio implicito (es. iperonimi) aumenta la

difficoltà di un problema (Fuchs et al., 2021)

Marta ha 15 pere. Giovanni ha 17 mele. Quante pere e mele hanno insieme? 

Marta ha 15 pere. Giovanni ha 17 mele. Quanti frutti hanno insieme? 



c) Interazione tra caratteristiche linguistiche e numeriche

• Parole chiave (cue verbali) semanticamente legate ad 
un’operazione aritmetica (Pape, 2003):

• congiunzione «e» →addizione

Marta ha mangiato 7 biscotti al cioccolato e 2 alla marmellata. Quanti biscotti 
ha mangiato Marta in tutto?

• «ciascuno», «ogni» →moltiplicazione

Marta ha comprato 5 pacchi di biscotti. Ciascuno contiene 12 biscotti. 
Quanti biscotti ci sono in tutto?

• «in più» →addizione / «in meno» →sottrazione

Marta ha mangiato 7 biscotti. Laura ne ha mangiati 2 in più rispetto a 
Marta. Quanti biscotti ha mangiato Laura?

Solitamente le 

parole chiave 

facilitano la 

soluzione. 

MA NON 

SEMPRE

(vedi problemi 

inconsistenti)



2. Caratteristiche individuali

Nella risoluzione di problemi 

aritmetici sono coinvolte:

• abilità numeriche;

• abilità linguistiche;

• abilità dominio-generali.



2. Caratteristiche individuali

Abilità numeriche:

• L’abilità di calcolo e la conoscenza dei 

concetti matematici permettono di 

svolgere correttamente i calcoli 

aritmetici necessari alla soluzione. 

(Fuchs et al., 2008; Kail & Hall, 1999; Pongsakdi et

al., 2020; Spencer et al., 2020; Wang et al., 2016)

Comprensione del 
testo

Rappresentazione e 
categorizzazione

Pianificazione

Esecuzione del calcolo

Autovalutazione

Modello delle componenti cognitive (Mayer, 1992; 

Passolungi et al., 1996)



2. Caratteristiche individuali

Abilità numeriche:

(Fuchs et al., 2015)



2. Caratteristiche individuali

Abilità linguistiche:

• La conoscenza linguistica e l’abilità di 

comprensione del testo permettono di 

comprendere ed integrare le 

informazioni presenti nel testo, in modo 

da creare una rappresentazione 

mentale adeguata del problema.

(Fuchs et al., 2015; Fuchs et al., 2018; Lin et al.,

2021; Passolunghi et al., 2022; Pongsakdi et al.,

2020; Spencer et al., 2020; Wang et al., 2016)

Comprensione del 
testo

Rappresentazione e 
categorizzazione

Pianificazione

Esecuzione del calcolo

Autovalutazione



2. Caratteristiche individuali

Abilità dominio-generali:

Ragionamento non verbale

(intelligenza fluida)

permette di crearsi una rappresentazione mentale adeguata del problema e incide 
sulla scelta della strategia (Fuchs et al., 2006; Fuchs et al., 2010; Xin et al., 2005). 

Processi attentivi permettono di concentrarsi sul compito (Fuchs et al., 2005; Lin, 2020).

Memoria di lavoro permette di mantenere in memoria le informazioni rilevanti per costruirsi una 
rappresentazione mentale del problema; permette di tenere a mente il piano 
d’azione; permette lo svolgimento di calcoli (Andersson & Lyxell, 2007; Swanson & Beebe-

Frankenberger, 2004; Wang et al., 2016). 

Aggiornamento (updating) permette di aggiornare le informazioni, sostituendo le info non più rilevanti con 
quelle rilevanti (Passolunghi & Pazzaglia, 2004, 2005; Kotsopoulos & Lee, 2012; Mori & Okamoto, 2017).

Inibizione permette di inibire informazioni irrilevanti o strategie di soluzione inadeguate 
(Passolunghi & Siegel, 2001, 2004; Khng & Lee, 2009; Lubin et al., 2013). 

Metacognizione permette di monitorare, controllare e autovalutare il processo di soluzione 
(Pennequin et al., 2010)



2. Caratteristiche individuali

Abilità dominio-generali:

Ragionamento non verbale

(intelligenza fluida)

Processi attentivi

Memoria di lavoro

Aggiornamento (updating)

Inibizione

Metacognizione

Comprensione 
del testo

Rappresentazione 
e categorizzazione

Pianificazione

Esecuzione del 
calcolo

Autovalutazione



2. Caratteristiche individuali

Oltre alle componenti cognitive, bisogna considerare 

anche differenze individuali a livello EMOTIVO e 

MOTIVAZIONALE, come: 

• ansia matematica

• autoefficacia matematica.

(Doz et al., 2023; Passolunghi et al., 2019; 

Ramirez et al., 2013, 2016)



3. Fattori ambientali

• Il metodo di insegnamento;

• I libri di testo di matematica;

• L’atteggiamento degli insegnanti e 

genitori nei confronti della matematica;

• Gli stereotipi di genere in matematica. 

• I fattori ambientali incidono sulle 

capacità individuali, sulla motivazione e 

sulle strategie di soluzione (Daroczy et al., 

2015).



3. Fattori ambientali

Libri di testo di matematica:

• I libri di testo sono uno strumento frequentemente utilizzato 

nell’apprendimento matematico (Oates, 2014). 

•I libri di testo in matematica differiscono in base alla proposta 

delle tipologie di problemi (Verschaffel et al., 2020). 

• Ad esempio, alcuni libri di testo prediligono problemi che 

richiedono l’applicazione meccanica di procedure 

aritmetiche a scapito di problemi di ragionamento (Vicente et al., 

2020). 

• Proprio questa discrepanza potrebbe esacerbare la difficoltà dei 

bambini nell’affrontare i problemi, in quanto essi vengono 

abituati a risolvere solamente alcune tipologie di problemi.



3. Fattori ambientali

I libri di testo differiscono anche nelle illustrazioni 

dei problemi.

Illustrazioni figurative:

Rappresentano in modo decorativo la situazione 

del problema.

Illustrazioni organizzative:

Chiariscono le relazioni matematiche tra le quantità 

e aiutano il risolutore a costruire un modello 

mentale coerente del problema.

(Vicente et al., 2020, 2022) 



Per riassumere…

Aspetti 
emotivi e 

motivazionali



IL CASO DEI PROBLEMI INCONSISTENTI

ANNO ACCADEMICO 2022– 2023



Interazione tra caratteristiche linguistiche e numeriche

• Presenza di parole chiave semanticamente legate ad un’operazione 

aritmetica (Pape, 2003): 

• «in più» → addizione

• «in meno» → sottrazione

Sandra ha 12 macchinine. Giorgio ha 8 macchinine 

in più di Sandra. Quante macchinine ha Giorgio?



Problemi consistenti e inconsistenti

In base al significato semantico del termine di relazione distinguiamo: 

• problemi consistenti → termine di relazione congruente con l’operazione aritmetica 

• Sandra ha 12 macchinine. Giorgio ha 8 macchinine 

in più di Sandra. Quante macchinine ha Giorgio?

• problemi inconsistenti → termine di relazione incongruente rispetto all’operazione 

aritmetica 

• Sandra ha 12 macchinine. Lei ha 8 macchinine 

in più di Giorgio. Quante macchinine ha 

Giorgio?



Problemi consistenti e inconsistenti

• Problemi inconsistenti sono più difficili rispetto ai problemi consistenti (Hegarty et al., 

1992; Lewis & Mayer, 1987; Riley & Greeno, 1988; Schumacher & Fuchs, 2012).

→ Effetto congruenza (consistency effect)

Effetto congruenza in bambini di quinta primaria (De Koning et al., 2017)



Problemi consistenti e inconsistenti

• La maggior parte degli errori dei problemi inconsistenti è reversal error →

soggetto applica erroneamente l’operazione aritmetica congruente al termine di 

relazione (Lewis & Mayer, 1987; Stern & Lehrndorfer, 1992; Verschaffel et al., 1992). 



Problemi consistenti e inconsistenti

• Problemi consistenti: strategia di 
traduzione diretta (Hegarty et al., 1995).

• Problemi inconsistenti: strategia 

basata sulla rappresentazione del 

problema (Hegarty et al., 1995). Strategia superficiale basata sulla parola 
chiave. Strategia che richiede una 

comprensione profonda del problema e 
la costruzione del modello mentale.



Studio di Passolunghi et al. 2022: abilità cognitive nei problemi 
consistenti e inconsistenti

• Lo studio aveva lo scopo di:

1. Verificare l’effetto congruenza in un contesto 
italiano

2. Esaminare il ruolo di diverse abilità cognitive 
(intelligenza fluida, comprensione del testo, 
aggiornamento, inibizione) nel risolvere
problemi consistenti e inconsistenti



Studio di Passolunghi et al. 2022

Metodo

• Allo studio hanno partecipato bambini di quarta e quinta.

• Ai bambini si sono somministrate le seguenti prove:

➢ Abilità di soluzione dei problemi (adattamento da Hegarty et al., 1992)

➢ Intelligenza fluida (Cattell Culture Fair Intelligence Test; Cattell & Cattell, 1963)

➢ Inibizione (Stroop color task; Stroop, 1935)

➢ Aggiornamento (Carretti et al., 2014)

➢ Comprensione del testo (MT; Cornoldi et al., 2017)



Metodo

MATERIALE

1. Abilità di soluzione dei problemi (adattamento da Hegarty et al., 1992)

• La prova comprendeva problemi consistenti e inconsistenti.

• Metà dei problemi richiedevano una operazione e metà due operazioni. 



Metodo

MATERIALE

2. Intelligenza fluida (Cattell Culture Fair Intelligence Test; Cattell & Cattell, 1963)



Metodo

MATERIALE

3. Inibizione (Stroop color task; Stroop, 1935)

XXXXX
XXXXX
XXXXX
XXXXX
XXXXX

VERDE
GIALLO
ROSSO
BLU
GIALLO

ROSSO
VERDE
BLU
GIALLO
NERO

Condizione 
neutrale

Condizione 
congruente

Condizione 
incongruente

Effetto Stroop=  RT condizione 
neutrale- RT condizione incongruente



Metodo

MATERIALE

4. Aggiornamento (Carretti et al., 2014)



Metodo

MATERIALE

5. Comprensione del testo (MT; Cornoldi et al., 2017)



Risultati (1)

F(1,181) = 415.08, 

p <.01, 2 =.69

Misure M DS

Problemi CON 3.30 0.89

Problemi INCON 2.58 2.38

Problemi una operazione 2.70 0.95

Problemi due operazioni 1.93 1.06

Problemi totali 5.87 2.79



Risultati (2)

F(1, 181) = 102.43, 

p <.01, 2 =.36

Misure M DS

Problemi CON 3.30 0.89

Problemi INCON 2.58 2.38

Problemi una operazione 2.70 0.95

Problemi due operazioni 1.93 1.06

Problemi totali 5.87 2.79
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Discussione

I risultati dimostrano il ruolo fondamentale delle abilità cognitive: 

• Comprensione del testo

• Intelligenza fluida

• Inibizione 

• Aggiornamento

→ coinvolta nella soluzione di problemi consistenti e inconsistenti. 

→ entrerebbe in gioco nella soluzione di problemi più complessi, la 

cui soluzione richiede la creazione di una rappresentazione mentale 

del problema. 



Discussione

• “pericolo della parola chiave”

• La rappresentazione mentale della 

situazione problematica è cruciale per 

una corretta risoluzione (Mayer & Hegarty, 

1996).



ESERCITAZIONE

Immaginate di voler sviluppare e valutare l’efficacia di un intervento per migliorare le abilità di 

soluzione di problemi inconsistenti in bambini di scuola primaria. 

Nel progettare l’intervento, tenete in considerazione quanto detto su:

• L’importanza della rappresentazione mentale;

• Il ruolo dell’updating;

• Il pericolo della parola chiave.

1. Su quali componenti o processi cognitivi si focalizza l’intervento e perché?

2. Quali attività (esercizi, giochi, strategie, istruzioni…) proponete per sviluppare le componenti o 
i processi cognitivi identificati? Fornite degli esempi concreti di tali attività.

3. Come sono strutturate le attività proposte (durata, modalità individuale o collettiva…)?

4. Come valutate l’efficacia di questo intervento?


